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DEI RACCOLTI DI BOZZOLI 

OTTENUTI IN EMPOLI NEL I8fi9 

RIFLESSIONI NELLE TEORIE 
DEL S16. PROF. TOSCANI E DEL SIQ. VASCO 



I IhiodÌ resultali degli allevamenti serici in Empoli e 
nei diDtarni,olteiiulj da alcune Semeote lodigene da me Ivi 
introdotte nel 186U, le quali lUrouo coltivate da molti allevato- 
ri (I^a «econda del sislenia da mepraUeato e pubblicato, m'io- 
coragglano adesso a manifestare una mia più viva speran- 
za cbe svolgerò iii appresso. 

I Raccolti olleuuti qucsi' anno nella Vaile d' Empoli 
diiDostrano ad evidenza che come sane teorie e buoni modi 
pratici vi si puù ottenere come altrove la pradazlone del- 
la nostra bella e buona aela Jndigma. 

Da alcuni documenti spettanti al citati allevatori rilevo, 
come nessnn allevamento andasse perdalo, bencbè si efFel- 
tunsscro iti stagione troppo inoltrala; e come, malgrado quel- 
le ouco 6 dì Sementa {2J corrispondessero circa Cliil. 27i, 
di Bozzoli, mentre altre semente a quelle consimili allevate 
nella caserma militare d' Empoli giunsero a prodnrré 
Cbit. ItO,d3l per ogni oncia. 

Ha non è tatto «inesto quello ohe mi sono preOsu rag- 
^nngere lo special modo a vantaggio di questo Paese, al 
quale ho potuto mostrare eoi falli per due anni di tegui- 
io,aì eon i piccoli che con i grandi allavamanti, che li rav- 

(i) 9g. Dottor Glov. Battista Del-Vtvo — Dottor Demetrio 
OlotU — Capitano Antonio Dal-Buano — Dottor Davldde Mar- 
tini — Cappelli Platro — Daddl Nlccola — MasatrelU Carlo, 
a me uniU. 

(S) Once toioane, di ^^mmi SS cituoani. 



collo (lei Bozzoli può aver» da chi lo vuole quando si fac- , 
via eotTte si deve. 

[ncoraggialo dunque da queste esperienze io mi sono 
prefisso Dn' altra cosa ben pift Iniparlante delia produzio- 
ne dei BozsUi, voglio dire la continua ripnduzione di un 
buon seme nostrale. 

L' Impresa b alquanto ardila; ma mi giova sperare di 
poterla raggiungere , essendomi riuscite at^ai bene alcune 
confezloiti nel giaccUÈ potei oliencrcda quelle, se non 
quniulic C0S3. di perfulto, almeno di assai discreto in iiicu- 
nl semplici csperìmcnit da me intrapresi. 

Oggi pai co» l'aiuto dei chiari lumi die ci porgono 
Intorno al Bachl.al Bozzoli, alle Gonrezlonl, Il nostro licnc- 
merito Prof. Toscani con la sna Rivbta Serica pubblicata 
nel Bullettlno del Comizio Agrario di Siena ed tu virtù di 
altre sue saggie osservazioni le quali indi! fessa mente egli 
pratica, e rende di pubblica ragiono, a il Sig, Vasco il 
quale ai Congresso Baculogiuo di I.ìuihì espuse le sue beile 
osservazioni su tale oggetto, io spiTo iiiili'r Hiri; iii Empoli 
qualcbi cosa di più perfetto nelle conJuztoni avvenire. 

11 Prof. Cesare Toscani dice esser indìzio certo che t 
Bachi abbiano sofferto disturbi digestivi, quando 1 mede^' 
mi emettono I loro escreati caricbi d' acido urico, rossastri 
scuri, giallastri luridi, e concaionati da muccosa: (Vedi ri- 
vista Serica fSiSH) e s|iÌcgandoiie siivianienlc qii:iiilo scie»- 
tilicamenic il percliÈ i liachi da scia iliven^.ino in questo 
stato, conclude come questi sicno lalvoita produttori di 
betUssimi bozzoli, cbe fMilmenie per la loro apparenza po- 
Irebbero sembnra da eonfezionani, mentre a ciò non so- 
no affitto adattati In ragione del soITcrio disturbo. 

Il Sig. Vasco pure raccomanda di sfuggire per l'uso del 
le coufezioni tutte quelle partite di bozzoli provenuti da 
allevamenti nei corso dei quali si sono manircstatc nnciie 
leggerrasnle le malattie la PeÒrina, il Morio-Bianeo l'I) il 
Riccione: di non acquistar bozzoli fra 1 quali ve ne fosse- 
ro alcuni maecbiati di nero alle due estremità, e dopo aver 

11] Morti Possi, morte tr^t dei Francesi. 
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date alouoe prenriziool relative alle Crtsiltdl fà eco at 
Prorcssor Toscani raccomandaodo di noo acquistare, per 
l'nso delle scmenle, bozzoli icssuli da baoU cbe hanoo 
emeiise le ullime loro Cibale terroM, o slmili alle dtgià de- 

sìgnule. 

Ccr preservare i bnciii ita queste malattie in genere mi 
riporlo ìnUcrnmciitt! nì sistema di ailcvamenlo da me pre- 
cedenieinenie descritto. 

Itilcogo pei'ù che ie viiric cause clinic dal Professor 
Toscani o dal Sig, Vasco possono avere uua grande infliien- 
r.a per la maggiore o minore bontà delle semente, convinto 
che II 6aco da tela dia molto a conosecrc in quale stato di 
salute si trovi, se si abbia cura dì esaminare i suoi escrea- 
ti, per non essere il verme serico, (può dirsìj elio uu sac- 
chcKo ripieno di foglia della quale si è cibato, cbc, elabo- 
rala in furza delia digcsiioue, ne alimenta la parte umorole 
e ne soslieno la vita. 

Questa, larva quantunque fornita dalla natura d! unsi 
semplice organismu, mi cuiiferma ancora una volta, che 
questa si guasti anciie per I' elTetlo umcamente del cibo, 
come avvertiva con alirc ragioni nella mia precedente ' 
pubblicazione (vedi Opuscolo pag. II). 

Non può non avvuuiru cbe gli escreali di questo ani- 
male non ne diano i primi indilli, come uceade ancora ne- 
gli organismi più elevati. 

Con le apiHvaso cure pertanto, in parte ideale a) se- 
guito dei narrati ragguagli, spero poter ottenere delle se- 
zioni di bachi alTallo sani; c come tali conoscerli chiusi nei 
loro bozzolo, se alcuni di questi si fossero amm.iliili nel 
bosco onde poterli facilmente scartare; ed in lui modo ot- 
tenere, se non delle vistose partite di bozzoli sicuri per le 
riproduzIOHi in modo commerciale, almeno suOlcieolI otstn- 
goti aUtoatori del buon seme ; e averne qualchè onda da 
dispensarsi qah e là a vantaggio di alcun! alirl bachicul- 
tori, c di questa iiilcrcssanlissima industria. 

Olire le liigià citiili^ avvei'liMiKi'. quali ili) villino racco- 
mandare agli iillcvaluri die \orranii(i oiioLanni della loru 
fiducia, debbo aggiungere come della massima importanza 
quanta appresso. , 



1. " Da lungo iem|»a io Lo osservalo die con i sislemi 
j quali ben corrispondonu per gli ollcvamcnti ordianri non 
£ troppo facile ottenere raccolli uiilizuibili per le ripro- 
duzioni. 

2. " Parimente lio riscontrato come queste si ottengono 
piuttosto dai pi;;colI che dui copiosi allevamenti; sia per 
In maggior ciisloriia clic :i iiticsti primi indicati si porga, 
per la maggior [mra/./» d ^ni.i che si conserva nelle ElBQze 
ove si comìuc.iito gli allcvaiiifinli, o per laale altre consi- 
mili ragiout clic possono esservi. 

3. " io fine dirò come ancora nella China (viiccbia ma- 
dre dei nostri bachi da seta) sono ma^ormenlo diligeniati 
gli allevamenti destinati alle riprodnzionl; e come vedesi 
dal Giornale L' Italia Agricola N.' 17 — 18 Settembre I86& 
(Rapporto della Missiutic llali^ina nel Giappone) sono profe- 
riti e b'inissiini) coltivati in special modo i piccoli aìleva- 
inentl per le loro confezioni. 

l'rr anrstc raeinni niiminlo mnsialin eli alicvalorl a 
seguire l'appresso sistema cosi idealo. 

i.- uai coiiiosL aiitìvaiiiciiiL si esinmna una naia quan- 



quaitia aai mtaesiim. 

a." Oiiencrc con quesii la separazione dei bacni ronu- 
Gii dai ueboii. laciii ad ammalarsi per ogni neve cagione. 

4." Imboscare i buoni con un semplice sistema cellu- 
lare. 

3.' scartare aeouratamenK quei bozzoli tessuii da ba- 
chi che malgrado io preoedcnii cure dettero qualche dub- 
bio su in loro saiuie dopo esservisi chiusi. 
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Francale fedelinenls le norme prescritte nel imo già 
nolo .siJitcmn <li Allevamctiio (1) cjungcrcmo a veder so- 
piti I iiaclu per la prima volta. 

VedijLn clu! quasi tutti sono stipili, si tenga d occhio 
•ài loro ri5vesliarsi: e. se nel pcnudo di veoll quattro ore 
se no 0 navuii d.il si)|nirc una mela circa, si ponga sopra su di 
c-wi il tulle spai'^Piidovi della fosiiolto di ecìso ben tenero, o 
Uopo una merz' oin si eiT.'Itiii l,i levala (l''i liiietii die sopra vi 
saranno miniali So ì.\\i\i\m radi ?i riiiniseani) dclifalamenlc 
approssiinaniio quelle lii[;lietle meno caiielii; alle più cari- 
che, [lerchè I lincili vi passano n laro inlonlo dislcndervisi, 
avvertendo che adesso e per I avvenire Decessila tenerli 
pIA radi ancor& di come si snol prsilcare nel ben fatti ai- 
levaniGDti ('2). Questi llachi solleciti alla loro prima mula 
dinin?traiin pri^sodere una iiiasi-'ior robustezza deall altri, 
|iei- iivcrln '■■Jii iiirihlii |inriiii (u i|ii(:lli eompiula: perciò è 
Eppral)ili; che qii.sli njiMHiin ■a pane di quesli almeno.) 
si jiossanu fuiiservave jii prirlL'Ilii siilule durante la vita 
loro con niasKiun prohahilila clu' s,; a quelli aiin reslas- 



I pruni In ^im r:.. i iivnirroi'ì.i mi una coperta di liina piegata 
a piLL lioiaii. ■! DMlij Clio esso vi EU.L sollUiBeii tc distoso. La 
copniiii. Ili i:,Lii I i[.i rlmlu ini pressioni esterne: paralizzerà gli 
alil)assii:iH rL[i ,iin;n>:i.T:c}, po avvenissero: rit.u'ilando. ttl caso. 
I- uso del liioi d Aiiiu-. iM ik i ii li seme ai vedrà uOItóm foanco 
o comiDcei'd .w^niiip.i.ri>v <iii:ildie bachino nato, la coperta 
Si t«rra cosi.iiiiotiiL'iiie iiptirui. osservando ebe 11 calore si 
mantenga ai 1^ laacii ter. iKamnur o a qnei gradi nei quali 
avanti di giuni^eru al m il seme si é mcorainoiatoa dlscblu- 
ilere. 

— Nel mio Opu'Jtolo sopra citato fu questa avvertenza 
omessa per errore tipograOco. restandone soltanto fatto cen- 
no nel prospetto a pagine 39 — 

(3) I Giapponesi tengono soli mule Kiclii drcft ogoilorn 
canniccio 

I loro oannicol sono presso a poco della dimensione dei 
nostri I 
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81 avrà cura di operare sempre (|uesla levala dalBa- 
chi nati la mattina del secondo giunto. Qucsla levata sarà 
quella che rormurà 1' AlIevaiiicrilo Parzjnic. 

I Itucbi saranno Iraspartuti rii apposita stanza bene 
esposta, arìegjfialissiin;) in modo clic lenuiidj aperti, se oc- 
corra, tulli gli ambienti di quella si passano considerare i 
Bachi come viventi io aperta campagna. SI avverta Io ol- 
tre ohe questa starna sia il pf& possibile disooita dall' al- 
levamento generale; elevala, di fresco imbiancata, e fornita 
di altrazi^i die solo serviranno all'oso dell' ailevameilto 
)iar/As.lc. 

Si custuJiscano secondo il sistema generale I Bachi 
risveftli.iii (lai primo sopore sino al sopirsi la seconda volta. 
Al loro risvogliarsi si praliclierà 1.1 stessa operazione ese- 
guila alla prima mula, e tosi di seguito in tulle le altre 
mute clic 1 lìachi subiranno nello loro clà progressive, at- 
tendendo quaichè ora in più in ragione dei sopori più pro- 
lungali che in quelle Incontreranno. 

I Raclii che resteranno tardi a rinvenire dai loro so- 
pore 0 poco pronti a montare sui tulle, caria, o rete, sì 
trasporteranno subita (non curando se ve ue saranno an- 
cora sopiti) u far nuovamente parte dell'Allevamento Ge- 
nerale, sistemandoli in quelle classi alle quali appartengono. 

Oltrepassata la seconila eli non si usi, possibilmente, 
entro li locale II riscaldamento artificiale; ma piuttosto si 
goveruino i Bachi qvalchè volta di meno, se la fresca sta- 
gione llinduce-a meno cibarsi. 

Si governino sempro regolarmente In modo che re- 
stino fra governaturti e e governatura degli intervalli. (1) 
Ciò sarà rimesso al criterio del pratico Allevatore in mo- 
da che si raggiunga lo scopo di una mia espressione cita- 
ti} Non avendo i Biohl obe si tengono nel Cannicci al- 
cnna diracoltè por procacciarsi cibo carne accadrebbe I oro se 
fbsséro Bnl geiao costretti ad arrampicarsi d.i ramo in ramo 
e da fi-oada in fronda pur sazi, ira il toro appolilo, le gover- 
nature trgppo abbondanti e troppo frequonti possono occa- 
sionarle l' iDdlgeatione, od in seguito dì questa altri guai. 
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la neir Opuscolo ove dieo " Savlamcnie pooa e glnsUtmeDte 
> molta. 

La foglia Clio si sonimlnìstrcrà aì Bachi io questi al- 
levamenLi dovrà esser scm/ir^ (salvo la prima età) ammor- 
tizzala per averla tenuta sci, oselle ore almeoo. stesa sul 
mailonato, gettando intanlo quelle foi^lie o ulocchellQ che 
troppo aviizzìssera o perdessero il lucido thepotuggono. 
SI ned! accuralamente la foglia in special modo se Motvta, 
aì colga qoesla rogtia da piante non poiaie possi li ilmesle 
vegetami in elevate località. Subilo si sostituisca altra fo- 
glia di piante a queste consimili, quando nelle prime si 
manirestassero gl' indiai d'iniezione dimostrati ncll' Alluva- 
raeDlD,(VedÌ S. 8.) per nutrir sempre ì iìactii con foglia 
tana. 

I Caonlcei tà lemumo su due Caprettiae olascano, 
0 in qualunque altro modo purabè restino Indlpendenlt 
t' ano dall' altro; questo si liicola ^iintf I Bacili alla loro 
tcr^^i F.ià. I lincili dovranno risiedere sopra i Cannicel col 
solo niutn sqIlo di lora della caria bucata o rete cun la. 
quale si è cIfedUHta l'alzata dei medesimi, non curando 
se qualcbì Baco cada ncll' Impiantito passando per disotto 
del Canniccio, ed unitamenle a qualcuno di questi ve De 
sia pure qualchì altro cbe debbi perdersi per es^iersi volto 
qualclii^ gamb^i traverso il dello Canniccio, o per esservi 
rimasto per il mezzo raccbiuso. 

Questi sono adesso per noi piccoli guai che non stanno 
a conrronto coli' utile che Inlendiamo ottenere con questi 
[riocoli allevamenti condoni appunto per tal ragione dl- 
vcrsatneole in alcune cose dal Sistema descritto per gli 
Allevamenll ordinari o quautltallvi, nei qaaK devo interes- 
sare cbe nessun Baco vada perduto. 

Ogni volta che si cambiano i Bacili di letto si cambi 
pure il Canniccio sostituendone altro l>ene asciutto di già 
spazzolato cnn un granatino inzuppato In acqua e Porclo- 
ruro di Calce. 

Ampissimo ariejjgiamento il giorno e la notte in ra- 
gìonc dcila Stagione cbe corre. Si usi al caso i' introdu- 
zione dell' aria per mezzo degli ambienti interni' nel locale 
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ofo sono 1 Bachi, come dtsst nell'Opuscolo; ma i|iiuido però 
la stagione lo esiga imperiommenie. In questi Allevaneati 
ai proQlIl sempre più cbe si può dell' aria etUtna. 

Inaurali i lincili nella quarta Età c durante la quinta 
ultima età loro, si cambino ili letto ogni gioruo. 

Se le carte bucati; o reti si rlempioDo troppo di Ba- 
chi si iliradino questi ponendo su quelle delle ramette di 
roglie intiere, giaccbè in queste età si som ministre ranno 
andantemente ai Bachi nelle governature, ricordandosi di 
tornare a nettare, e tritar la foglia quando rinvenuti dal 
loro ultima soparc vengono a riprendere 11 pasto (Tedi 
Opuscolo P. m.) 

Queste ciocctic già cariche di Bachi prese per 11 loro 
stelo serviranno ad alleggerire le carte troppa piene e a 
trasportare quei Bachi ove si vuole senza toccarli con le 
mani o molestarli in altri modi. 

Si gpaiziuo 1 loro escreati che facllmeule passeranno 
frà muEo del UumlocluoadeQdovell'lmpianUto della siann 
due 0 Ire Tolte al giorno se occorre, in modo da ra^ion- 
gere alno allo scrupolo la massima pulitezza, non strio nei 
Caoniecì ma anche nella stanza ove si allevano 1 Bachi. 

Quando t Bachi saranno giunti a giercorrcre la quinta 
Età, con ogni cura si provveda per evitare i soverchi 
inalzamniti di temperatura ( come vcdesi latamente Opu- 
soolo P. Si.) 

Al momeato che i Baeht IneomlDoenuino a volgere a 
gela, s' introdurranno ad uoo ad nno dentro delle scalale 
di caria affatto simili a quelle da Hammiferi usuali, che 
pooblsslaw costano; avendole prcccdcnlcmcntc perforatene! 
(ondo e sul coperchio con uno stampino più piccolo della 
dimensione del loro escreati perchè questi non vadaa per- 
duti 0 mescolati Ira loro, e nello stesso tempo siU&cantf a 
dar aria ai Bachi che si chiudono dentro. 

Avremo cura di sistemare i SachI chiusi nelle Celle, 
per motivo della quantità d' arìi che in quelle ricevono 
minore di quella che godrebbero so fossero allrlmenU im- 
boscali, costruendo un caslello di fronte ad una finestra o 
in luogo ove vivamente circoli aria. 
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Tn fiam e plano del nudeBlmo si ammagdno slM 

all' altezza di 15 cent, le Celle, Id modo cbe qtuUe poste 
sa) primo Canniccio iiod cooErastino col secondo censi vis 
di seguilo; onde non togliere alle scatole oasi slBlenalfl qnd- 
r aria appunto cbe si ft cercato acquistare perchè I Bachi 
HDD vengano a soffrirne la maucanza. 

Se nel obindere 1 Bachi in lai modo veniue alle ma- 
ni dell' Allmtore qudobò Terme, ohe, nntgntdo le pre- 
cedenti cure, sembrasse sospetto, noa A ddiida, ma s'Im- 
boschi con gii altri dell' AHcvameDlo generale. 

Dopo setLG giorni circa che i Bachi sono staU ehlnsi 
nelle loro Celle, si passerà alla estrazione del Bozzoli che 
entro vi saranno. 

Sarà intanto utile t' evitare con tal modo ! Doppioni ; 
il conoscere se tutti i Bachi hanno tessuto; od in diverso 
esso, se qoalcbè Baco non abbia lavorato, in quale slato 
Hi trova; esaminare e vedere qaal malattia ne airfria reso 
qnalcano cadavere e, ciò che ma^IormeMe InicresBa, po- 
ter eomodamsHU «twiniin tatti gli escreati cbe ai tro- 
vano in ciascuna Cella. 

Se quelli escreati hanno conservato il loro colore pres- 
soché naturale, o ve ne sarfi, fra quel due o tre che Iro- 
veremo deposti per ogui Cella, qnalcaoo di chiaro colore 
come biancasiro pagliaio, auam chiaro, o se, per esser 
di troppo prosciugati, avessero assunto il co/ore ceturiao, 
e sembrassero piuttosto eaivinacci, (cosi U Vasco definisce 
qnest' nltimo colore; ciò non gnasla. Fatta la scella di 
tutti i Bozzoli Formatj dai Bachi che ci hanno dati qaesll 
buoni indizi relativi alla loro conservata buona salate, po- 
tremo sperarne buone e belle Farlallc . 

Scarteremo accuratamedte tutti quei Bozzoli ove nella 
loro Cella ai trovassero l larrosl, rossi scuri, e giaill escreati 
a noi gli noli. 

AvrertsnsB 

Siccome coli' andare del tempii gli csereati sogliono 
alquanto cambiar colore, (come dal Professor Toscani c 
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(U Vaso» ol vlen dimostralo) per maggior garanila av- 
verta Il Co nrez Iona toro <li prcnicr qua c la (Iteci Cello un 
oento, dopo tre idiomi clic vi lii chiusi 1 saoi Bacili, e le 
apra. Se guaslcn'i dicci Ui3v.7.n\i pitHlostn l'Iiii nii'ii sfarfal- 
lare sarà poco mille; con queslo espcri nien lo [irecoce ve- 
drà gli escroali affallo fresclit, c meglio allora pntrà ri- 
semiraPH la ^lità. Ciò sarà uUle Id speela) modo por 
) mal prestata attenutone. 



dal Pnlottt ottetratl dnsU 
Fanlftll. 

Per la Confezione cbe appresso mi riporlo al Sistem» 
descritto dal Sig. Glaratinelll, salvo qualulil^ piccola varia- 
zione prodotta per rislriniferc il più possilillc qucsi' Ap- 
pendice, 0 per qualcliè mia piccola variazione o modilica- 
zione al predetto aistenm; nella flduci& ohe il Sig. Giovan- 
nelli, be« a ne superiore in qnesL' arte, voglia tsUerarla 
ooadotandda al mio biuui valere, (l) 

SI sundano sdnnque I Bos»]! soelU e pidiU per fttrii 
sfarOlIare In «a sano inqiiMtllto di una sta osa piullosto 
freua ohe aorerelilaniaila calda, nriegglBU, e cttesi terrà 
beo palUa. Occorrendo si spani e e' innafll, moiifaMBwatB 

(1) Prima di dostinaro uns Partita di Bozioli, allo Sfarfal- 
lamento, quantanque sì abbiano dati cbe possa esser buona, 
per non comprometterà nn Capitale, che sarebbe perduto se 
la farfalle non fossero sane, specialmente acquistando Partite 
di BoEzoli non cosi diligentemente pracicelti per Conrosione, 
ta& twoe di prendere nn Campione di circa 50 Bocci, e (br- 
zarne la nascita delle forfUle, ponendoli nell' Incubatore tn 
i £5 e 30 Gradi R. Quando le Crisalidi »)no prossime a di- 
venir farfalle, si sottopongono all'esame microscopico. — Se 
queste Crisalidi i:os\ min inuiuro atni Nn.ni:, l'urtii ui 

non azzardar cauitali, o la buona rluwiti del vosero Seme, 
e assicurata. — L' info;!Ìoni3 sulle Crisalidi puO tollerarsi Uno 
al 5 per °\n ma se oltrepassa questa cifra, vendete i vostri 
Bocci al Trattore, e non avreta .scapitato, cbe quel poco di 
calo dei Bozzoli, in ragione dal 8 par in dieci o dodici 
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per noD br {treoder [roj^aiidd» ai Bozzoli ohe W saranno 

distesi. 

Duratile il nascere delle farfalle si rlnnuavi l' aria 
nella medesiini di rgunniln in quandn, Jn simili locali si 
prolunglierù di qmkliò giorni) il nascere delle Farfalle; 
ma in ogni casa meno verranno a prosciugarsi i Bozzoli 
elw se fossero nelle Arpe, a loDlzali a guisa di corone ap- 
pese alle pareli della slam; lanlo più se ^ata fosse, co- 
me avvertiva In principio, troppo calda. 

Lo farfalle clie baolutranDO i Bozzoli cosi sistemati li 
Iroveraono più cedevoli, meno si defatigheranno per sor- 
tirne f^orl, come accadrebbe loro nel dover rompere dei 
Bozzoli troppa riarsi, dai quali spesso a me sembra clic db 
vengono fuori, per questa ragione, delle farfalle deformate 
nelle ali, apparentemente sofferenti, mostrandosi scarse di 
vitalità. 

Questi snno Indizi clic Idiote volte vengono manifestali, 
per essere le farfalle elTetlivamenle ammalale: ma non 
«eniprc è cosi: ed in tal casa creda ctic sarà bene non 
promuoverò nella cusludia dei liuzzoll questo slato di soffe- 
renza cui dimostrano andar incontro. 

Di buon malUno, perclii le farfalle non abbiano 11 tem- 
po di accoppiarsi a loro talento, si sia proatt a raco<^llerie 
al loro apparire dal Bozzoli, avendo cura di metterle proT- 
visoriamente In due diverse pezze o teli, ponendo in ana, 
tatto le femmine nell'altra tatti I mascbi. Cid fatto, si scel- 
ga ad una'ad una dalle due separate sezioni di farfalle i 
masohi « le femndne; e, ponendo queste sopra ad un terzo 
tele appeso luogo II muro, le veilremo snlleciiamcntc ac- 
coppiarsi. 

3e come, spesso avviene nei lusiogliieri sfarfallamenti 
le femmine superano li naraero del mascbi, si laseino sai 
BoElHill le farl^jle che per II , momento non possono accop- 
piarsi, 0 si meltnno in nitro panno fi» tanto che non avre- 
mo disponibili pane dei farfallini di gin accoppiali, come 
vedremo in appri^sso. 

Nel raccogliere le farfalle o nell' accoppiarle se venis- 
sero alle mani del Confezionatore delle farfalle di quelle 



pio. Ttidlto rU».!':i'i'.c ili fi:Hliy.ìii"cs:iiiìali: e dc/untu nelle 
ah. cijrpiis,:ri!i,si:. imliii io;j:ì;i;. nere lanqo il dono, si ac- 
coppiua sc]);ir.UQmciUe dalle u.Urc c si nliiuduna \n scntole 
con trassci; nate fucetiiione una sezioni! HlTallo separata, qtian- 
i\a piaccia al Lonlozioiialorc il far sdvra esse e sul aomo 
che deporraiiiio delle ossci'vn/ioni. la cuso diverso, le pcg' 
glori si (»;ilina via. c le mediacri si pongano in una peizn 
per minor pcrdinieiilo <li (empi), (t) 

Lol presenta sislcma di cultura per I lincili e modo 
d imboscarli oserei nleiiere con qualche foii(iaiiieiiio ctie 
lien poche sntnnno le loi-jalle ritenenti glijiulicali caraileri. 
Pure Ilo voluto prolungarmi un moracnto dimosiraDdoit 
nel caso che qualcuno conrexionasse parUie «li Bozzoli in 
vasta scala, perciò provcnlenli da allevameiiti meno di que- 
sti dillgcntuti. 

Accoppiate che 8nr;iiino le iwln- f;irr;ill ' pne;lc sul 
telo, SI prciìiliiin lì con hiinn wtrho jincnlKi-.inii l'tiiro le 
loro scaliiie cyppia per cuppiii. (lì 

Si poiisaiiii le ilcitt' scnloii', l'miliiii'nli li' hiiTalle ac- 
coppiale. 10 vani; file SDpr.i a tMìti l:ivfile posto a pm or- 



aniio'*van fatte nuovo, 

11 Bcma SI stacca poi con maggior lacilita e ^ollecituaioe . 
(IsUe sacoiiue che dallo prime indicato. 

(il Cosi SI eviterà l' in.ilKamonio del pulviscolo nella stan- 
za dello 5lart,illttmenlo. .Avendovi v.irin di firmile, ira- 
podirema mi cusof cli^ (piaiolic ci)rpu9':oIo inaUaio insieme 
al pulviscolo scosso dallo svoiuwaro da, qiiilclio farfalla nra- 
rnuLata, vada a posarsi sopra a qualcliè lurtalla sana. 
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dilli iit'll:i si:iii7.;i ilcllfl Confezione ponendole, se occorre, le 
mi-. SII ic iillrc. 

Dopod ori! di accoppiamenio si api'onfi le scaloletlo sepa- 
rando! mischi dullu fetniniiic poneiidu queste di mano a mano 
che si slaccaiio sopr.t ad un panno slGso su di una lavola, 
0 meglio appeso al muro. Quando quesUi operazione (eha 
neoegsila farsi con tua certa soUccitndine percbè molte 
farratlo saranno pronte per deporre], sarà eseguita, si scuota 
alquanta II telo ove sono adesso a llaccalc le farCalle per 
. facilitarne a talune 1' cmissiono della loro secrezione (ì). 
In pari lempo si lornl a ricliiuderlc una per una nelle lo- 
ro scalolette sistemandole nei modo che sapra indicato. 

I maschi dotti Farfallini serviranno adessq por accop- 
piare quelle farfalle che già abbiamo detto lasciale wix 1 
bozzoli 0 in panno separato. 

Queste, dopo S o 9 ore di nccoppiamenlo si chiudano 
come le altre, i mnschl si ectlino. liirfnilc fecondate 
dai maschi che avevano di (;i;V scfviin ;id .iliio ^ii'eoppia- 
mcnto, c contro il loro andaintiiiin i);uiirnli: [imi le nule di 
6 ore per potersi accoppiare, possono esser ciigiaiie di far 
ginslameole temere al Coofezionatoio astretto dalla oeces- 
slià a dover praticare l' Indicato dslema per utilizzare le 
farì^lie mancanti dei maschi che da queste possa esser de- 
posta della Sfimenla non lroppi> perfetta, o almeno non 
quanto inleiidiiimo (iiLeniM'Ia ]ifti' raggi iinjiei'Q il niislro scopo. 
Perciò sarà iirudeiizialo, il T^ir di queste, se molle, una se- 
zione apposita di scatole: sì poc/i-', unirle alla sezione delle 
ftrfalle tardive come vedremo -in appresso; ma non unirle 
alla prima Seaione, tinaie i inutile 11 dire che dovrà es- 
sere. contenente la Soracnla In più perfetta. 

Qnclla parie di Maschi poi che hanno .servito ad un 
solo accoppiamento di 6 ore si cbiodino dentro un recl^ 
piente qualunque come una cesta con coperchio chiusa da 

(I) Questo iàT& [I miglior jnomento per conoscere e scar- 
tare al caso qualche farfalla elie dopo esaerst purgata, re- 
stasse tcura di dono mostrandosi come dilatata lungo il ca- 
nale respiratorio. 



(in p;iniio puslo^i sopra liavursu [winUe non si strapazzi ni» 
vaguQdo e sbailendosi, per servire l' iudomani qualora st 
ripetesse la nascita delle farf^le simile alla digtà dimo^ 
strato. 

Cosi di sedilo prattcberemo ùno al termine dello sTar- 
fallamenlo che non si prolungbcrà oltre I ire giarnl. L'urii- 
tem che coli' esposto sistema di alievamenln aKerrcmo 
nei DachI clic andranno a chiudersi influli'it graniicaicnlc 
per la simultaDeilà dello sfa rfa II amen lo. Qualora restassero 
oltre 1) tempo lodlcalo altre fiirfalte da nascere se ne fac- 
eii an altra classe separala cori aTremo sin qui tra citasi 
di scatole; cioè: 

Sezione prima — Soatolo oanieneDil farfalle rltennle 

Sc;^ioiic secojida — Scatole o telo contenenti fiiritalle 
credule sosp^lle. 

Sezione terza — Scatole conlcnenti farrnlle fardlvc 
Dia non sospette; altrimenti qticsle si asgiungeranno alla 
seconda Sezione, o si getteranno. 

La quarta Sezione verrà formata da tutte le fartalle 
sane fSeiione Prima) le quali dopo 18 o 20 ore di depo- 
sisione nelle loro scatole verranno poste a terminarla in 
nn telo, ove facilmente potremo osservare quanto le delle 
lìirMIe prolunghino la loro vita olire la compiuta dcpo- 
sldone del Seme, (i) 

Decorsi dicci giorni circa che queste si troveranno 
sul telo e che qualcuna si slacca cadendo morta, allora 
se ne prenda una data qnantiti prepjr)EhH»la al loro ef- 

(i) Io pruociro di entrane le f^rHUIo dalla Beatole al 
oomplónl delle on 18 o Ì&(ptattoBto ohe lasciarlo tarmlnare 
in qtMlle U loro deposiaione per &r poi a suo tempo lasoel- 
t(t di qBelte come TedesI nel sistema GtovanncUi) per due ra- 
gioni,' la prima, perchè slcuni distinti Bachicultori e Micro~ 
enoplstt ritengano che le oltime uova deposta dalle r.trfalia 
possano essere facilmente attaccate da Pebrina; la seconda, 
perobi. aoohfl nel Giappone non tengono le rurtklle a deporre 
■eme n i loro Cartoni, cba p«r sole 12 o 16 e non ptO. 



fclUva, ed a quelle si Uìccin aahUa un esame Uicroscopico 
per coQosuerc in qualo sialo si sono couservalo dopo aver 
deposto. 

Se In queste (àrfiille resulterà un Enfézime non mg- 
glore del 1S o SO per cento potrema ritenere, come et ha 
dimostrato pili volte II Prorcssor Toscani, e oume lo stessa 
ed altri abbiamo riscontrato, che il Seme (fa queste ot- 
tenuto sark baoniasimo. 

Lo Slesso st pratichi sulle oltre Tarhlle formanti lo 
altre classi, quali supponendo adesso qoantilà ben rislrolla 
abbandono al gusto del conlèilonaloret ghe nalnralmente 
terrà sempre scrupolosaraenle separate le une dalle altre 
e non si servirà di quel Seme per aionn conto, che dopo 
averlo a suo tempo sottoposta nd un ben [ulto fsame mi- 
cro^eopioo. 

Patta dopo quindici giorni la flnile estrazione o getto 
di tutte le farfalle, vive o mone, rimaste ancora su i teli, 
e chiuse entro le scatole ilcMc secondnrle Sezioni, nelle qua- 
li per minor perdimento di tempo avremo lasciate a ter- 
minarvi la deposizione del seme quelle Tarfalle ode vi si 
misero separate dal manU senta ptà averle rsmosse, si 
spieghino adesso unte le soaiolo e, SetioM per Sasiotu, 
ne formeremo dei mazzi infllandole cento per eenlo ogni 
giigllsla di refe o filo, avvertendo, di non pressar troppo 
scatola sopra scatola nell' inlllarlc, onde il Seme vi resti 
alquanto arieggialo. 

Uià fatto porteremo nella starna di conservatione l'ot* 
tenuta sementa esistente nei detti inani di scatole e sai 
telo 0 teli formanti la quarta Soiione, e aepanitaroente oon 
appositi segnali il tutto appenderemo in detta stanza di 
Conservazione ripartanJami ìn [ulto ciò che riguarda em- 
serva:ione, slaccalara l'ivaliira iktk Si:mmte a quanto espo- 
si noi mio Opusculo j.> i: jIj del quale ripeto adesso 
per norma del Confedanatore una sola conclusione del 
Dandolo Ivi riportala. " La citttodia inalterata della Se- 
- mtnit e il buon governo dei Bacl^, dioando: qui atm- 
« no i molti e buoni, o i jtodù o eattivi Boiioli che voi 
« raeeornie » 
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All' aiqirossimaMi del mese di marzo rpocu nella quale 
il Confezionatore avrì dislese (nelle apposite Scatole di 
Cartone dimostrale oell'OpuscoIoa p. 33) le sue Stacca te Mineo- 
te sezione per Sezione, prenderà allora nu Campione di Se- 
me per ogot utensile o Sezione, e tulli li sottoporrà al- 
l' esame di un qualchè esperto Microscopista. (1) 

So si vuol fare l'esame Microscopica avanll di Blac- 
carc li seme dalle Celle esamliianifo i getti Cella per Celia, 
si faccia pure prendendo due uova Alrollchc per Scatola; 
ma r operazione è lunga e tediosa, ed un Esaminatore a 
fatica può lare un ojicia dì Seme al i^ioruo 

Per mezzo di questo c senz' appello cliiuramenle po- 
trà il Confezionatore conoscere il resultato della su» COD- 
fezloiio, anche quando abbia aviUo su elù buona speranza, 
avendo rtgoontrati 1 buoni Indilli (precedenlemenle dlno- 
swaii; nelle Parlille. 

Pare non di troppo d) questi si lidi se non avvalorati 
dall'Esame Microscopico fatto ed anche ripetmo sul Seme; 
ad' onta ohe in qualchè luogo vi sieno taluni intelligenti 
elle con ragioul le quali proronoTooo nei tempo slesso le 
risa e la compassione (beocbè recitale con msgislral pro- 
sopopea come se Iraltassero saoprlre qnalebè nnofo Pia- 
ueia) pretenderebbero renderlo, udite la bcslemmia, Invo- 
ridìco. Poverelli 1 1 

Veduto allora che diversi Campioni di Seme della sies^u 
qualità conreziouati nello stessa lassa di tempo (cioù nel 
periodo del tre o quattro giorni) bouobè attenuto dalle Se- 
zioni credule sospette, renlUno bomil per esser trovale In 
quelli B«BB le uova no» vitali, e le AtroSeho, prelevata 
quella porzione di »menUi cbe il LonrczioDatore vorrai col- 
li} Trovandosi il Peate tutto insìamc riunito come motti 
praticano nello loro estese cunfezioni, il custoilirlo cosi sud- 
diviso, ti Ibrgll sablre diversi esamL microscopici invece di 
nn solo, sono permeftilclia e spese ralasmente risparmiate se 
'si vuole ooofedonare del Seme che resulti alfotto aano, e op- 
porsi cen tali meni al peggloraDieata della specie della Se- 
neata Serica ehe temo assai esser fomentato per l' elbtto 
delle Conlbiiani da molti poso diligentemente compiate 
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livare per sjo proprio conio potrà riuoire imiente la Se- 
meotB che gli rcsla dispotiibilc. 

Questo è qrianto ritengo opportuno praticarsi negli Al- 
levameoli dei Bachi da Seta cb'io dilanio Parziali, e per 
la Confezione dei loro Prodotti; per poter con lali mezzi 
iraggiiinger lo scopo prellsEomi cioè: Ju Conseivazione delle 
semmie della nostra seta Gialla In Empoli, come Leg altri 
MD riusciti conservarle altrove, per essersi dedicali a 
queste interesaautlssline occupazioni e sttuli per i quali io 
pure nutro una certa predi lezione. Che se non ne racco- 
glierò come altri, interessanti frutti, mi valga la buoua 
volontà per la quale spero di esser toileraio in questa mia 
semplice narrativa, come mi fù grato il conoscere olio lu 
sono stalo nella, mia precedente pubblieazlonc. 



Empoli I Marzo I8T0. 



LUIGI EICOOLOMIMI 
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